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PrefazionePrefazionePrefazionePrefazionePrefazione

Michel
VANDEN ABEELE
Direttore generale

Michel VANDEN ABEELE
Direttore generale

Direzione generale della Fiscalità e dell’unione doganale
Commissione europea

Alla luce delle conclusioni della prima commissione temporanea
d’inchiesta del Parlamento europeo formulate nel 1997 e del piano
d’azione per il transito della Commissione, la riforma del sistema di
transito e l’introduzione del nuovo sistema di transito informatizzato
(NCTS) sono stati due dei compiti più impegnativi che ho dovuto
affrontare come responsabile della direzione generale della Fiscalità
e dell’unione doganale.

Naturalmente, ci vuole tempo per preparare i grandi cambiamenti e
introdurre i nuovi concetti e negli ultimi anni molto tempo è stato
dedicato alla preparazione dei mutamenti divenuti necessari. Il
processo è stato il prodotto di uno sforzo comune dei servizi della
Commissione, degli Stati membri dell’Unione, dei paesi partner
dell’EFTA e di Visegrad, nonché degli operatori commerciali. Il risultato
di tale processo d’intensa cooperazione è adesso davanti ai vostri
occhi. Esso vi offre una panoramica di tutte le modifiche introdotte al
sistema del transito.

Se proseguiremo la cooperazione attraverso la corretta applicazione
delle nuove disposizioni e l’utilizzo dell’NCTS, potremo essere certi
di avere un sistema di transito al servizio del commercio, degli Stati
membri e dei paesi partner anche in futuro.



66666

Introduzione generaleIntroduzione generaleIntroduzione generaleIntroduzione generaleIntroduzione generale

TransitoTransitoTransitoTransitoTransito

Il transito doganale è una delle pietre miliari dell’integrazione euro-
pea e riveste un’importanza vitale per le aziende europee. Esso ac-
cresce la libertà di circolazione delle merci e semplifica le formalità di
sdoganamento. In particolare, prevede la sospensione temporanea
dei dazi e delle imposizioni applicabili alle merci importate nella Co-
munità (transito comunitario), oppure scambiate tra la Comunità eu-
ropea, l’Associazione europea di libero scambio e i paesi di Visegrad
(ai sensi della convenzione relativa al transito comune) o tra gli Stati
attualmente parti alla convenzione TIR. Per i paesi dell’Europa cen-
trale ed orientale, l’accesso al regime di transito comune è un aspetto
importante della loro strategia di preadesione.

Ogni anno, in Europa, sono rilasciati circa 18 milioni di documenti di
transito comunitario/comune e un milione di carnet TIR, per un valore
di miliardi di euro in termini di dazi e imposizioni, e tali cifre sono
destinate ad aumentare.

Il capitolo introduttivo presenta una breve descrizione dei tre regimi di
transito e spiega le ragioni della necessaria riforma. È inoltre illustra-
to il concetto che sta alla base dell’informatizzazione del sistema di
transito. Il capitolo 2 fornisce un’esauriente spiegazione dei muta-
menti introdotti nei regimi di transito comunitario/comune. Il capitolo
3 è dedicato all’introduzione dell’NCTS, vale a dire il nuovo regime
europeo di transito informatizzato, mentre il capitolo 4 verte essen-
zialmente sul regime TIR.
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TTTTTransito comunitario/comuneransito comunitario/comuneransito comunitario/comuneransito comunitario/comuneransito comunitario/comune — — — — —
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+ Comunità
europea
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comune e al DAU
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Transito comunitario/comune, regime TIR

Che cos’è il transito comune?

Il transito comune si applica alla circolazione di merci tra i 15 Stati
membri della CE, i paesi EFTA (Islanda, Norvegia e Svizzera, com-
preso il Liechtenstein in quanto parte di un’unione doganale con la
Svizzera) e i quattro paesi di Visegrad (Polonia, Repubblica ceca,
Repubblica slovacca, Ungheria). Questo regime si fonda sulla con-
venzione relativa al transito comune del 20 maggio 1987. L’utilizzo
della procedura «T1» oppure «T2» dipende dalla posizione doganale
delle merci (cfr. il paragrafo seguente per ulteriori dettagli su questo
aspetto).

Che cos’è il transito comunitario?

Il transito comunitario si fonda sul codice doganale comunitario, il
diritto doganale comunitario e trova applicazione nelle seguenti cir-
costanze:

• movimenti di merci non comunitaire, senza che tali merci siano sog-
gette a dazi e ad altre imposizioni: in questo caso si parla di transito
comunitario esterno. Il documento utilizzato per il transito comuni-
tario esterno è denominato «T1»;

• tuttavia, se delle merci comunitarie vengono vincolate alla proce-
dura di transito comune (cfr. sopra) e sono soggette a specifiche
misure comunitarie in relazione alla loro esportazione, anche ad
esse si applica il «regime esterno» (T1). Ciò accade, ad esempio,
in presenza di restituzioni pagabili nell’ambito della politica agricola
comune oppure di ristorno, restituzione o rimborso di dazi doganali;

• movimenti di merci comunitarie che, nel tragitto dal punto di parten-
za a quello di destinazione nella CE, devono attraversare il territo-
rio di un paese terzo (si tratta, in questo caso, di transito comunita-
rio interno).
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Le merci poste in regime di transito comunitario interno vedono
automaticamente dimostrata la loro posizione di merci comunitarie
e, pertanto, non saranno richiesti dazi o altre imposizioni al momento
della loro reintroduzione nel territorio comunitario. Il documento
utilizzato in caso di transito comunitario interno è denominato «T2».
Il regime di transito comunitario interno è inoltre applicabile ai
movimenti di merci comunitarie da e verso le zone del territorio
doganale della CE che non rientrano nel campo d’applicazione delle
direttive sull’armonizzazione fiscale, quali le isole della Manica e le
isole Canarie (1). In questi casi è utilizzato il documento «T2F».

• I movimenti di merci tra la CE e Andorra e San Marino sono soggetti
al regime di transito comunitario, in quanto hanno ad oggetto merci
disciplinate dagli accordi di unione doganale. In questo caso possono
essere applicati i regimi di transito esterno o interno a seconda che
i dazi siano o meno esigibili all’arrivo.

Che cos’è il regime TIR?

La procedura di transito TIR («Transports internationaux routiers» —
Trasporti internazionali su strada) risponde alle medesime esigenze,
pur coprendo un’area geografica più vasta. Tale procedura si fonda
sulla convenzione doganale relativa al trasporto internazionale di merci
accompagnate dal carnet TIR (convenzione TIR, 1975) che attual-
mente conta 64 parti contraenti, ivi compresi tutti gli Stati membri
della CE. Le merci possono essere trasportate con un’unica opera-
zione TIR attraverso un numero indefinito di paesi contraenti, ma l’ope-
razione non deve essere limitata al territorio comunitario.

Ai fini della procedura TIR è fondamentale il «carnet TIR», che funge
sia da dichiarazione doganale che da garanzia. Esso viene stampato
e distribuito dall’Unione internazionale dei trasporti su strada (IRU) e
rilasciato agli utenti dalle associazioni nazionali di garanti all’uopo
autorizzate dalle autorità competenti (generalmente le dogane) di cia-
scuna parte contraente.

(1) L’elenco completo comprende:
Francia: Guadalupa, Guyana francese, Martinica e Réunion;
Regno Unito: isole della Manica (Alderney, Guernsey, Jersey, Sark e Herm);
Grecia: Monte Athos;
Spagna: isole Canarie;
Finlandia: isole Åland.
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Perché è divenuta necessaria una riforma?Perché è divenuta necessaria una riforma?Perché è divenuta necessaria una riforma?Perché è divenuta necessaria una riforma?Perché è divenuta necessaria una riforma?

Considerate le ingenti somme di denaro coinvolte, i regimi di transito
sono da sempre esposti alle frodi. La possibilità di subire frodi è au-
mentata con il successo del mercato interno e con la crescita del
commercio mondiale in genere.

I regimi di transito comune e comunitario, in vigore dalla fine degli
anni ’60, hanno cominciato a mostrare segni di cedimento all’inizio
degli anni ’90:

• il sistema cartaceo ha dimostrato di non essere a prova di frode;

• le procedure si sono rivelate sempre meno chiare ed è emersa una
crescente divergenza tra i due regimi;

• l’incapacità dei regimi di gestire situazioni specifiche ha portato ad
un aumento dei rischi e ad una diminuzione dell’affidabilità;

• le amministrazioni non sono state in grado di conformarsi alle
normative vigenti per l’insufficienza delle comunicazioni amministra-
tive e per la scarsa cooperazione.

©
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La relazione della Corte dei conti del 1994 in materia di transito e le
tre comunicazioni della Commissione europea al Parlamento euro-
peo e al Consiglio (1995 e 1996) hanno evidenziato ad amministrato-
ri ed utenti dei regimi la necessità di una riforma. Tale esigenza è
stata confermata dalla relazione della commissione temporanea d’in-
chiesta del Parlamento europeo, che ha sollecitato un completo
riesame del sistema di transito, al fine dell’introduzione di modifiche
sia a livello giuridico che operativo, attraverso una completa
informatizzazione.

Un analogo processo ha interessato il regime TIR. Nei primi anni ’90,
anche il regime TIR ha cominciato a registrare un aumento significa-
tivo dei casi di frode che ha portato ad ingenti perdite di dazi e impo-
sizioni. La maggior parte delle frodi ha interessato tabacco e alcolici,
merci soggette ad una forte fiscalizzazione. In questi casi, il limite
della garanzia, pari a 50 000 dollari USA, si è spesso dimostrato ina-
deguato a far fronte alle richieste di indennizzo delle autorità dogana-
li. Pertanto, il 1o gennaio 1994 è stata introdotta una speciale garan-
zia per il tabacco e gli alcolici, pari a 200 000 dollari USA. La situazio-
ne era così grave che, a partire dal 30 novembre 1994, il gruppo
centrale di assicuratori è stato costretto a revocare la copertura assi-
curativa per tutte le garanzie per tabacco e alcolici. In altri termini,
non era più possibile trasportare tabacco e alcolici in regime TIR.
Inoltre, a partire dal 1o aprile 1996, le associazioni nazionali di alcuni
Stati membri della Comunità hanno revocato le proprie garanzie TIR
per quelle merci sensibili non ammesse all’utilizzo della garanzia glo-
bale nel quadro del transito comunitario, quali ad esempio carne di
manzo, latte, panna e burro. Di conseguenza, è divenuto impossibile
per questi prodotti circolare all’interno e all’esterno del territorio co-
munitario in regime TIR.
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Cos’è il nuovo sistema di transito informatizzatoCos’è il nuovo sistema di transito informatizzatoCos’è il nuovo sistema di transito informatizzatoCos’è il nuovo sistema di transito informatizzatoCos’è il nuovo sistema di transito informatizzato
(NCTS)?(NCTS)?(NCTS)?(NCTS)?(NCTS)?

Un elemento fondamentale della riforma del sistema di transito è rap-
presentato dall’informatizzazione. Al giorno d’oggi, le amministrazio-
ni doganali devono adattarsi alle esigenze del commercio con rapidi-
tà e flessibilità e seguire attentamente i continui mutamenti subiti dal-
l’ambiente imprenditoriale. L’NCTS sarà uno strumento di gestione e
controllo del sistema di transito. Basato sull’utilizzo di avanzati siste-
mi informatici e sull’elaborazione elettronica dei dati, il sistema
informatizzato garantirà una gestione più moderna ed efficiente ri-
spetto al sistema cartaceo, rivelatosi lacunoso.

I principali obiettivi dell’NCTS sono:

• accrescere l’efficienza e l’efficacia delle procedure di transito;

• migliorare la prevenzione e l’accertamento delle frodi;

• accelerare e rendere sicure le operazioni eseguite nel quadro di
una determinata procedura di transito.

In linea di massima, l’NCTS sarà utilizzato per il transito comunitario
interno ed esterno e per il transito comune limitatamente a quelle
procedure che attualmente sono espletate mediante il documento
amministrativo unico (DAU) sotto forma di esemplare «T1» oppure
«T2».

Pertanto, il sistema informatizzato non riguarderà, inizialmente, le
procedure semplificate per il trasporto merci ferroviario, aereo, marit-
timo o mediante condutture, in cui è utilizzata, essenzialmente, la
documentazione del trasportatore.

Poiché l’NCTS sarà applicabile ai movimenti di merci soggetti alle
procedure di transito comunitario e comune, i paesi interessati al pro-
getto saranno 22. Si calcola che il sistema collegherà circa 3 000
uffici doganali europei.
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EEEEEntrata in vigorentrata in vigorentrata in vigorentrata in vigorentrata in vigore
del transito comunitario/comunedel transito comunitario/comunedel transito comunitario/comunedel transito comunitario/comunedel transito comunitario/comune

Le nuove norme sono già in vigore sia per il transito comune che per
quello comunitario. Ma al fine di dare alle dogane e agli operatori
commerciali il tempo necessario per adattarsi ai cambiamenti è stato
deciso di applicare le nuove norme solo a partire dal 1o luglio 2001,
ad eccezione delle norme concernenti la garanzia globale per merci
che comportano un particolare rischio di frode, che invece si applica-
no dal 1o gennaio 2001.

A parte le norme speciali sulla garanzia globale per le merci particolar-
mente soggette a frodi (2), per le semplificazioni è previsto un periodo
generale di transizione che tiene conto del tempo necessario ad
operatori e amministrazioni nazionali per aggiornare le autorizzazioni
esistenti o rilasciarne di nuove. Tale periodo transitorio scadrà il
31 dicembre 2001.

L’NCTSL’NCTSL’NCTSL’NCTSL’NCTS

L’NCTS non sarà subito pienamente operativo. Invece di una sorta di
big bang, è previsto un periodo di transizione in cui saranno utilizzabili
alternativamente il sistema cartaceo o l’NCTS, a seconda che l’ufficio
di partenza sia informatizzato o meno. Una volta completata la transi-
zione, le «norme cartacee» saranno abbandonate e le «nuove» nor-
me diverranno le sole applicabili. L’NCTS è già operativo in alcuni

(2) Allo stato attuale, le seguenti merci sono considerate particolarmente soggette a rischi di frode:
altri animali vivi della specie bovina; carni di animali della specie bovina, fresche, refrigerate o
congelate; latte e crema di latte, concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti; burro
e altre materie grasse del latte; banane fresche, escluse le frutta della piantagione; zuccheri di
canna o di barbabietola e saccarosio chimicamente puro, allo stato solido; alcool etilico non
denaturato con titolo alcolometrico volumico uguale o superiore a 80 % vol.; liquori ed altre bevande
alcoliche; sigarette contenenti tabacco. Maggiori dettagli per quanto concerne il codice NC e le
quantità minime di queste merci si trovano nell’allegato I dell’appendice I alla convenzione (per il
transito comune) e nell’allegato 44C del regolamento (CEE) n. 2454/93 (per il transito comunitario).
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paesi (Germania, Italia, Norvegia, Paesi Bassi, Repubblica ceca,
Spagna, Svizzera). Dal 2000, un ristretto numero di uffici in questi
paesi utilizza un sistema con funzioni limitate, che copre soltanto gli
elementi fondamentali di una completa operazione di transito. La base
legale per questa fase (la fase II) si trova in disposizioni applicabili già
dal 31 marzo 1999. Il sistema sarà gradualmente esteso agli uffici
doganali di tutti i paesi entro la metà del 2003. Le disposizioni giuridi-
che concernenti la fase III saranno applicabili dal 1o luglio 2001.

Regime TIRRegime TIRRegime TIRRegime TIRRegime TIR

La fase I della revisione della convenzione TIR del 1995 è divenuta
operativa il 17 febbraio 1999. La fase II è stata adottata nell’ottobre
2000 e diverrà applicabile nel 2002. Le discussioni concernenti la
fase III inizieranno nel 2001.

La riforma del transito è scaglionata nel tempo:La riforma del transito è scaglionata nel tempo:La riforma del transito è scaglionata nel tempo:La riforma del transito è scaglionata nel tempo:La riforma del transito è scaglionata nel tempo:

TransitoTransitoTransitoTransitoTransito

1999 2000 2001 2002

T I RT I RT I RT I RT I R

NCTSNCTSNCTSNCTSNCTS

Tutti i 22 paesiTutti i 22 paesiTutti i 22 paesiTutti i 22 paesiTutti i 22 paesi
entro la metàentro la metàentro la metàentro la metàentro la metà
del 2002del 2002del 2002del 2002del 2002
per un numeroper un numeroper un numeroper un numeroper un numero
limitato di funzionilimitato di funzionilimitato di funzionilimitato di funzionilimitato di funzioni

CompletaCompletaCompletaCompletaCompleta
attivazioneattivazioneattivazioneattivazioneattivazione
di tutte ledi tutte ledi tutte ledi tutte ledi tutte le
funzionifunzionifunzionifunzionifunzioni

1° dicembre1° dicembre1° dicembre1° dicembre1° dicembre
1999:1999:1999:1999:1999:

7 paesi7 paesi7 paesi7 paesi7 paesi
pilotapilotapilotapilotapilota

EntrataEntrataEntrataEntrataEntrata
in vigorein vigorein vigorein vigorein vigore

delladelladelladelladella
normativa:normativa:normativa:normativa:normativa:
1° gennaio1° gennaio1° gennaio1° gennaio1° gennaio

20012001200120012001

Attuazione della normativa:Attuazione della normativa:Attuazione della normativa:Attuazione della normativa:Attuazione della normativa:
1° luglio 20011° luglio 20011° luglio 20011° luglio 20011° luglio 2001

Fase I:Fase I:Fase I:Fase I:Fase I:
17 febbraio17 febbraio17 febbraio17 febbraio17 febbraio
19991999199919991999

Fase II:Fase II:Fase II:Fase II:Fase II:
settembre 2002settembre 2002settembre 2002settembre 2002settembre 2002

Fase III:Fase III:Fase III:Fase III:Fase III:
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Transito comunitario/comuneTransito comunitario/comuneTransito comunitario/comuneTransito comunitario/comuneTransito comunitario/comune

IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione

Nel presente capitolo vengono descritti i concetti fondamentali che
hanno ispirato la riforma del regime di transito comunitario/comune,
oltre agli strumenti legislativi e operativi introdotti.

Quali sono i principali punti della riforma?Quali sono i principali punti della riforma?Quali sono i principali punti della riforma?Quali sono i principali punti della riforma?Quali sono i principali punti della riforma?

La riforma si articola su tre assi principali:

• miglioramento della qualità della normativa sul transito, ossia, in
altri termini:

• una presentazione più chiara del quadro giuridico di riferimen-
to, che definisca in modo esplicito diritti ed obblighi degli ope-
ratori e delle autorità doganali;

• un grado elevato di armonizzazione tra transito comunitario e
transito comune;

• una maggiore integrazione delle norme relative al transito co-
munitario nel quadro giuridico del codice doganale comunita-
rio;

• una più efficace ed uniforme attuazione della normativa, attra-
verso:

• un maggiore impegno delle amministrazioni nazionali, volto a
rendere effettivamente operative le procedure;

• l’utilizzo ottimale degli strumenti operativi a disposizione (sfrut-
tando le possibilità offerte dal programma Dogana 2002);

• l’informatizzazione delle procedure di transito:

• per migliorare la gestione e il controllo del sistema;

• per accelerarne il funzionamento.
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Controlli durante
il trasporto.

Miglioramento della qualità della normativa sul transitoMiglioramento della qualità della normativa sul transitoMiglioramento della qualità della normativa sul transitoMiglioramento della qualità della normativa sul transitoMiglioramento della qualità della normativa sul transito

La normativa sul transito comunitario/comune precedente alla rifor-
ma è una combinazione di norme ordinarie, formalità e controlli —
applicabili alle normali operazioni di transito — con la previsione, in
certi casi, di semplificazioni ed agevolazioni. La normativa non tiene
pienamente conto dell’affidabilità dello spedizioniere, dei rischi ine-
renti al trasporto delle merci né del modo di trasporto utilizzato.

Le norme sul transito comunitario/comune sono state riorganizzate in
maniera analoga, allo scopo di migliorarne l’interoperabilità e di ren-
dere chiari ed espliciti i diritti e gli obblighi in capo agli spedizionieri.
Questo nuovo approccio ha comportato il riordino delle disposizioni
esistenti e la sostituzione della maggior parte delle stesse con nuove
disposizioni consolidate. In particolare, le appendici alla convenzione
relativa al transito comune sono state completamente riorganizzate.
Inoltre, sono state inserite disposizioni concernenti le modalità di pre-
sentazione della dichiarazione di transito in caso di utilizzo di sistemi
di elaborazione dati e della procedura di transito informatizzata.
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La struttura delle nuove procedureLa struttura delle nuove procedureLa struttura delle nuove procedureLa struttura delle nuove procedureLa struttura delle nuove procedure

Il nuovo testo opera una precisa distinzione tra la procedura di transi-
to ordinaria o standard e le procedure semplificate. Offre, inoltre, un
approccio modulato, con particolare riferimento alla garanzia, a se-
conda che le merci in questione siano considerate merci ordinarie o
presentino particolari rischi di frode.

La procedura di transito ordinaria

Si tratta della procedura che deve adottare uno spedizioniere che
non abbia precedenti, che non abbia titoli per beneficiare di procedu-
re semplificate o che sia un utente occasionale del sistema di transi-
to. La procedura di transito ordinaria prevede:

• la presentazione delle merci all’esame delle autorità doganali all’at-
to della dichiarazione di transito;

• la presentazione delle merci e dei documenti di accompagnamento
a ciascun ufficio di passaggio e all’ufficio di destinazione;

• l’utilizzo di una garanzia valida per un’unica operazione di transito
che copra l’intero importo dei dazi doganali e di altre imposizioni
dovute («garanzia singola»);

• l’obbligo di suggellare il mezzo di trasporto o il container a fini di
identificazione;

• l’obbligo di seguire un determinato percorso giustificato da motiva-
zioni economiche o, talvolta (nel caso di merci particolarmente sog-
gette a frodi), anche un itinerario obbligato;

• la fissazione di un limite temporale entro cui le merci devono esse-
re presentate all’ufficio di destinazione, che tenga conto del tragitto
da percorrere e del mezzo di trasporto utilizzato;



1818181818

Elenco delle semplificazioniElenco delle semplificazioniElenco delle semplificazioniElenco delle semplificazioniElenco delle semplificazioni

• Utilizzo di una garanzia globale o esonero dalla garanzia.

• Speciali distinte di carico.

• Utilizzo di sigilli di un modello particolare.

• Esonero dall’obbligo di seguire itinerari obbligati per il
trasporto di merci che presentano ingenti rischi di frode.

• Speditore autorizzato e destinatario autorizzato.

• Semplificazioni speciali per grandi container e per i
movimenti di merci su ferrovia, per via aerea o mediante
condutture.

• Qualsiasi ulteriore semplificazione eventualmente prevista
da accordi bi- o multilaterali tra paesi (articolo 6 della
convenzione e articolo 97, paragrafo 2, del codice
doganale comunitario).

Condizioni generali applicate a qualsiasiCondizioni generali applicate a qualsiasiCondizioni generali applicate a qualsiasiCondizioni generali applicate a qualsiasiCondizioni generali applicate a qualsiasi
semplificazionesemplificazionesemplificazionesemplificazionesemplificazione

Le autorizzazioni sono rilasciate unicamente alle persone che:

• sono stabilite in une parte contratente (la società ha sede
in questo paese ed è ivi identificabile e controllabile);

• ricorrono regolarmente al regime di transito comunitario/
comune, o le cui autorità doganali sanno che sono in grado
di adempiere alle proprie obbligazioni;

• non hanno commesso infrazioni gravi o ripetute alla
legislazione doganale o fiscale.
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• l’obbligo di dichiarare il codice del sistema armonizzato di
designazione delle merci (codice SA):

• per merci particolarmente soggette al rischio di frodi;

• per merci dichiarate soggette ad un’altra procedura doganale
contestuale (per esempio, esportazione), che prevede la co-
municazione del codice SA.

Semplificazioni

Varie sono le semplificazioni che consentono agli speditori autoriz-
zati di derogare ad alcune delle disposizioni di cui sopra (cfr. riqua-
dro), anche se i criteri alla base della loro applicazione sono gli stes-
si:

• rispetto di una serie di condizioni generali (cfr. riquadro) e di cia-
scuna condizione specifica connessa alla semplificazione appli-
cata;

• rilascio di un’autorizzazione a beneficiare di una determinata sem-
plificazione. L’autorizzazione è soggetta a revoca in caso di inos-
servanza delle condizioni sopravvenuta dopo il rilascio.

Il rilascio dell’autorizzazione consente alle autorità doganali di veri-
ficare il rispetto delle condizioni generali e specifiche relative alla
semplificazione applicata.

Il sistema di garanzia

Il sistema di garanzia nasce dalla necessità di costituire, per ciascu-
na operazione di trasporto, una garanzia singola che copra l’intero
importo dei dazi doganali e delle altre imposizioni dovute, come IVA
o accise. Tuttavia, la garanzia singola può essere sostituita da una
garanzia globale che copra un certo numero di movimenti, a condi-
zione che vengano rispettati criteri molto rigorosi.
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Garanzia singola

Tale garanzia può essere costituita mediante deposito in contanti,
avvalendosi di un soggetto che si offra come garante (3) o utilizzando
una serie di certificati di garanzia, ciascuno dei quali copra un impor-
to forfettario (7 000 euro).

Grazie alla riforma, la garanzia singola sarà calcolata tenendo conto
dell’aliquota massima applicabile alle merci nel paese di partenza.
Inoltre, per talune merci maggiormente soggette a rischio di frode si
applicano aliquote minime specifiche (4).

L’utilizzo di una garanzia forfettaria, dell’importo di 7 000 euro, a pre-
scindere dal valore della spedizione in vigore prima della riforma è
stato ormai abbandonato. In futuro sarà necessario utilizzare diversi
certificati di garanzia a copertura dell’intero importo dei dazi e delle
altre imposizioni dovute. Detti certificati sono validi al massimo per un
anno.

Garanzia globale

La garanzia globale copre un certo numero di operazioni di transito
svolte entro un certo periodo di tempo. In questo settore sono inter-
venuti importanti mutamenti, volti a controbilanciare i rischi finanziari
e gli oneri che ricadono sugli operatori.

Attualmente si tratta di garanzie destinate a coprire l’importo massi-
mo di dazi ed altre imposizioni, riferito ad un periodo di almeno una
settimana, definito in base alle operazioni effettuate e alle previsioni
concernenti l’attività dello spedizioniere.

L’importo massimo viene detto «importo di riferimento». Lo spedizio-
niere è tenuto a non effettuare operazioni di trasporto per un valore
superiore a questo importo garantito, a meno che non decida di costi-
tuire una garanzia supplementare.

È evidente che, prima di essere autorizzato a beneficiare di questa
agevolazione, lo spedizioniere deve soddisfare alcune condizioni. In
presenza di rischi più elevati aumentano il numero e la rigidità dei
requisiti da soddisfare.

(3) Il garante è una persona fisica o giuridica che si impegna per iscritto a pagare in solido con il
debitore (nella maggior parte dei casi l’obbligato principale) l’importo equivalente ai dazi e alle
imposizioni divenuti esigibili per il mancato appuramento di un documento di transito. Per divenire
garante è necessario essere residente in uno dei ventidue paesi della convenzione relativa al
transito comune ed essere riconosciuto come tale dalle autorità doganali.

(4) Informazioni sulle aliquote minime applicabili alle merci particolarmente soggette a rischi di frode
si trovano nell’allegato I dell’appendice I alla convenzione (per il transito comune) e nell’allegato
44C del regolamento (CEE) n. 2454/93 (per il transito comunitario).



2121212121

Riduzione dei livelli di copertura

L’effettivo livello della garanzia globale può essere fissato dalle auto-
rità doganali al 100 %, 50 % e 30 % dell’importo di riferimento. Le
stesse dogane possono autorizzare un esonero completo da qualsia-
si garanzia. La riduzione effettiva dipende dai rischi, dai precedenti
dello spedizioniere interessato e così via (cfr. riquadri alle pagine 22
e 23).

Il nuovo sistema di garanzia è basato sui rischi associati all’operazio-
ne di transito effettuata dal singolo spedizioniere (denominato l’obbli-
gato principale); più elevati sono questi rischi, più rigorosi saranno i
requisiti in materia di garanzia.

Divieto temporaneo di ricorso alla garanzia globale

In casi eccezionali, è impossibile mantenere questo approccio
personalizzato ed è necessario adottare misure di carattere più ge-
nerale, che non tengono conto delle qualità personali degli obbligati
principali interessati.

A volte può rivelarsi necessario negare, in qualunque caso, una ridu-
zione dell’importo effettivo della garanzia globale al di sotto dell’im-
porto di riferimento per il trasporto di merci associate ad un rischio
particolarmente elevato, come nel caso del tabacco. Una simile mi-
sura potrebbe essere introdotta nel caso risulti evidente un rischio di
frode eccezionalmente grande. Qualora anche questa soluzione si
dimostri inefficace ai fini della protezione delle entrate, potrebbe ad-
dirittura essere introdotto il divieto di applicare la garanzia globale al
trasporto di questo tipo di merci.

Le nuove disposizioni definiscono le condizioni specifiche da soddi-
sfare prima dell’eventuale adozione delle misure eccezionali suddet-
te.
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CRITERI PER LA RIDUZIONE DELLA GARANZIA GLOBALECRITERI PER LA RIDUZIONE DELLA GARANZIA GLOBALECRITERI PER LA RIDUZIONE DELLA GARANZIA GLOBALECRITERI PER LA RIDUZIONE DELLA GARANZIA GLOBALECRITERI PER LA RIDUZIONE DELLA GARANZIA GLOBALE
O PER L’ESONERO DALLA GARANZIAO PER L’ESONERO DALLA GARANZIAO PER L’ESONERO DALLA GARANZIAO PER L’ESONERO DALLA GARANZIAO PER L’ESONERO DALLA GARANZIA

MERCI ORDINARIEMERCI ORDINARIEMERCI ORDINARIEMERCI ORDINARIEMERCI ORDINARIE

% di garanzia% di garanzia% di garanzia% di garanzia% di garanzia
RequisitiRequisitiRequisitiRequisitiRequisiti 100100100100100     %%%%% 5050505050     %%%%% 3030303030     %%%%% esoneroesoneroesoneroesoneroesonero

1. Buona situazione finanziaria generale √ √ √

2. Sufficiente esperienza (anni) √(1)* √ (2)* √ (3)*

3. Stretta collaborazione con le autorità
competenti – √ √

4. Controllo delle operazioni di trasporto – – √

5. Buona situazione finanziaria, sufficiente ad
onorare gli impegni assunti dall’obbligato principale – – √

* Periodo ridotto di un anno nel caso in cui l’obbligato principale presenti la dichiara-
zione di transito con l’ausilio di procedimenti informatici.

Nessuna

ulteriore

condizione
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MERCI MAGGIORMENTE SOGGETTE A RISCHI DI FRODEMERCI MAGGIORMENTE SOGGETTE A RISCHI DI FRODEMERCI MAGGIORMENTE SOGGETTE A RISCHI DI FRODEMERCI MAGGIORMENTE SOGGETTE A RISCHI DI FRODEMERCI MAGGIORMENTE SOGGETTE A RISCHI DI FRODE

% di garanzia% di garanzia% di garanzia% di garanzia% di garanzia
RequisitiRequisitiRequisitiRequisitiRequisiti 100100100100100     %%%%% 5050505050     %%%%% 3030303030     %%%%%

1. Buona situazione finanziaria generale  √ √ √

2. Sufficiente esperienza (anni) √(1)* √ (2)* √ (3)*

3. Stretta collaborazione con le autorità
competenti √ √

4. Controllo delle operazioni di trasporto √ √

5. Buona situazione finanziaria, sufficiente ad
onorare gli impegni assunti dall’obbligato principale     –  – √

* Periodo ridotto di un anno nel caso in cui l’obbligato principale presenti la dichiara-
zione di transito con l’ausilio di procedimenti informatici.

 √
oppure
 √

Non è ammessoNon è ammessoNon è ammessoNon è ammessoNon è ammesso
l’esonerol’esonerol’esonerol’esonerol’esonero
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Il trasporto marittimo
intracomunitario è
disciplinato in modo
diverso in base alla
regolarità o meno del
servizio.

Esonero dalla garanzia per talune modalità di trasporto

Non è necessario prestare una garanzia per le operazioni di transito
svolte per via aerea, sul Reno e relativi canali, mediante condutture,
o tramite le compagnie ferroviarie nazionali dei paesi parti alla con-
venzione relativa al transito comune. Tuttavia, per il trasporto ferro-
viario, questa disposizione si applica soltanto nei casi di procedura
semplificata (cfr. pagina 31, «Sfide per il futuro»).
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L’esonero dalla garanzia per i trasporti marittimi, previsto dalla nor-
mativa precedente alla riforma, è stato abolito, salvo il caso della pro-
cedura semplificata che si applica ai servizi regolari di trasporto ma-
rittimo in regime di transito comunitario (cfr. riquadro).

Trasporti marittimi intracomunitariTrasporti marittimi intracomunitariTrasporti marittimi intracomunitariTrasporti marittimi intracomunitariTrasporti marittimi intracomunitari

Le norme relative al trasporto marittimo intracomunitario sono
state modificate dal regolamento (CE) n. 75/98 del 12 gennaio
1998 (GU L 7 del 13.1.1998) in vigore dal 1o luglio 1998. La
normativa modificata si riferisce:

• ai «servizi regolari di trasporto marittimo» tra i porti della
Comunità. I servizi regolari di trasporto marittimo sono quelli
autorizzati come tali dalle autorità doganali su richiesta della
compagnia che effettua il servizio. Le merci non comunitarie
così trasportate sono soggette al regime di transito
comunitario e devono essere accompagnate da idonea
documentazione. Per queste merci è necessaria un garanzia.
Tutte le altre merci sono considerate merci comunitarie e non
vi è l’obbligo di comprovarne la posizione, salvo prova contra-
ria prodotta dalle autorità doganali;

• ai «servizi di trasporto marittimo non regolari». Si tratta di tutti
gli altri servizi per il trasporto di merci considerate non
comunitarie e soggette a dazi all’ingresso nel territorio
doganale comunitario, a meno di comprovare la loro
posizione di merci comunitarie (ad esempio esibendo un
documento «T2L»).
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Conclusione ed appuramento della procedura di transito

È stata introdotta una distinzione tra «conclusione» e «appuramento»
della procedura di transito allo scopo di definire in modo chiaro la
portata e i limiti delle obbligazioni dell’obbligato principale e garantire
che la sua responsabilità sia limitata agli eventi che si verificano fino
al momento della conclusione della procedura, e non oltre.

Per conclusione di un’operazione di transito si intende il momento in
cui la merce e i relativi documenti di accompagnamento vengono
opportunamente presentati all’ufficio doganale di destinazione. Tut-
tavia, sebbene l’operazione di trasporto si consideri conclusa in quel
momento, la procedura non è automaticamente appurata. Ciò acca-
de soltanto quando le autorità doganali del paese di partenza, dopo
aver raffrontato le informazioni a disposizione dell’ufficio di partenza
con quelle di ritorno dall’ufficio di destinazione, dichiarano corretta-
mente effettuata l’operazione.

Sotto il profilo sia giuridico che operativo, sono state introdotte misu-
re volte a garantire un rapido appuramento della procedura di transito
dopo l’avvenuta corretta conclusione della stessa.

In caso di controllo cartaceo, qualora dopo due mesi non sia ancora
stata dimostrata la corretta chiusura della procedura, l’obbligato prin-
cipale può produrre un modulo di prova alternativa. A tale scopo, egli
può utilizzare una copia del documento amministrativo unico, timbrato
dall’ufficio di destinazione contestualmente all’originale destinato ad
essere rinviato attraverso i canali doganali.

In caso di mancato ricevimento dei documenti comprovanti la chiusu-
ra della procedura dopo quattro mesi, le autorità dell’ufficio di parten-
za sono tenute ad avviare la procedura d’inchiesta. Saranno raccolte
informazioni dall’ufficio di destinazione e, all’occorrenza, da qualsiasi
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ufficio di passaggio, allo scopo di scoprire se la procedura è stata
conclusa o meno. Qualora da queste indagini emerga il mancato
completamento della procedura, si cercherà di individuare il luogo in
cui i dazi doganali e le altre imposizioni sono esigibili, e ciò allo scopo
di definire il paese competente a riscuotere i dazi e le altre imposizio-
ni dai debitori.

È da notare che è sempre possibile per le autorità doganali avviare
un controllo di qualsiasi documento, anche nella fase successiva allo
sdoganamento.

Recupero dei dazi doganali e delle altre imposizioni

Riguardo ai regimi di transito comunitario e comune, le norme da
fissare sono ora essenzialmente le stesse:

• se e dove un’obbligazione doganale è stata contratta, cioè, i dazi
doganali e le altre imposizioni divengono esigibili in caso di smarri-
mento delle merci o di inadempienza dell’obbligato principale;

• chi è responsabile del pagamento di tale obbligazione (è sempre
l’obbligato principale ma talvolta può esserlo in solido con altri sog-
getti);

• quale autorità, in quale paese, dovrebbe procedere al recupero del-
l’obbligazione e pertanto a chi saranno corrisposti i dazi doganali e
le altre imposizioni.

Se dopo 10 mesi (normalmente il periodo necessario per lo svolgi-
mento della procedura d’inchiesta) non è ancora stato possibile sta-
bilire il luogo in cui è esigibile l’obbligazione doganale, è considerato
competente il paese di partenza (oppure d’ingresso) che procederà
ad espletare la procedura di recupero nei confronti dei debitori o del
garante e a riscuotere il denaro.
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Può accadere che in seguito si scopra che l’obbligazione era esigibile
in un paese diverso da quello che ha riscosso il denaro e che tale
paese proceda, quindi, a recuperare i dazi e le altre imposizioni in
questione. In questo caso, onde evitare un duplice pagamento, i de-
bitori originari saranno indennizzati dalle autorità del paese che ha
inizialmente riscosso il denaro (5).

La necessità di un’azione positivaLa necessità di un’azione positivaLa necessità di un’azione positivaLa necessità di un’azione positivaLa necessità di un’azione positiva

La nuova normativa non dovrebbe mai essere fine a se stessa, ma
dovrebbe essere applicata in modo corretto, uniforme ed efficace.
Tutti gli attori coinvolti devono fare la propria parte, assumendosi de-
gli impegni in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo della
riforma e la creazione di un contesto sicuro e controllabile.
L’internazionalità del transito, che impone l’equo trattamento degli
operatori di tutti i paesi coinvolti, richiede che le autorità doganali col-
laborino strettamente. Il Consiglio dell’Unione europea e il comitato
congiunto CE/EFTA (6) hanno evidenziato questo concetto nelle ri-
spettive risoluzioni, attribuendo la massima importanza all’aspetto ope-
rativo della riforma del sistema di transito.

Gli strumenti necessari per conseguire questo obiettivo esistono a
livello sia comunitario che nazionale. Per ottenere i risultati auspicati,
la Commissione opera attraverso il programma Dogana 2002 (7).
Tuttavia, spetta direttamente alle amministrazioni nazionali adottare
la maggior parte delle misure operative atte a migliorare il funziona-
mento del sistema di transito, con particolare riferimento all’erogazione
delle necessarie risorse.

(5) Per quanto concerne il transito comunitario, il sistema di rimborso si riferisce soltanto alle altre
imposizioni e non all’obbligazione doganale.

(6) Il comitato che disciplina la convenzione relativa al transito comune.
(7) Il programma Dogana 2002 sostituisce il precedente programma Dogana 2000 e il programma

di formazione Matthaeus.
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Sviluppi operativi

I principali strumenti introdotti a livello operativo sono volti a:

• migliorare la gestione amministrativa e la cooperazione, come ad
esempio la nomina di coordinatori nazionali del transito e di funzio-
nari locali di collegamento. Una rubrica contenente i rispettivi nomi
e indirizzi viene regolarmente aggiornata ed è disponibile al sito
web della Commissione sul server Europa (http;//europa.eu.int/
comm/taxation_customs/publications/info_do/info_doc.htm).

I coordinatori nazionali del transito sono incaricati, tra l’altro, di ela-
borare ogni anno un piano nazionale di gestione e controllo per
avere un quadro chiaro del funzionamento del sistema ed indivi-
duare i progressi fatti e le migliorie da apportare;

• illustrare ed attuare la nuova normativa, attraverso, ad esempio,
l’elaborazione di un manuale sul transito, comune a tutti i paesi. La
pubblicazione (disponibile anche in rete) è prevista per il 2001.
L’obiettivo è assicurare ovunque un’applicazione corretta e armo-
nizzata della normativa in materia di transito da parte delle autorità
doganali e degli operatori. Il manuale fornirà agli utenti una serie
completa ed omogenea di spiegazioni concernenti il sistema e le
procedure;

Una sessione
di formazione.
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• migliorare la supervisione e il controllo delle autorità doganali sulle
procedure di transito, in particolare:

• il sistema di allarme rapido (un sistema aggiornato e perfezio-
nato con cui l’ufficio di partenza avverte l’ufficio di destinazione
dell’imminente arrivo di movimenti di merci ad alto rischio);

• una banca dati interamministrativa contenente informazioni sui
timbri e suggelli autentici, smarriti, rubati e contraffatti, sulle di-
chiarazioni di transito pre-autenticate e sui certificati di garan-
zia (il c.d. sistema TCT);
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Suggellamento
del carico.

• rafforzare il partenariato con gli operatori commerciali, rappresen-
tato attualmente dal gruppo di contatto sul transito fondato nel
1997(8). Il gruppo si riunisce due volte l’anno per discutere i pro-
gressi dei contenuti e della riforma in corso. Il gruppo rimarrà ope-
rativo come sede di scambio di informazioni sul funzionamento del
sistema di transito riformato.

(8) Il gruppo è composto dai rappresentanti di associazioni commerciali di ogni tipo attive a livello
comunitario e/o paneuropeo, delle amministrazioni doganali nazionali e dei servizi della
Commissione.
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Sfide per il futuroSfide per il futuroSfide per il futuroSfide per il futuroSfide per il futuro

Riforma della procedura di transito per il trasporto
ferroviario e mediante grandi container

Un altro aspetto della riforma riguarda la modifica della procedura di
transito per il trasporto ferroviario. Molte sono le ragioni della riforma
di questa parte della normativa in materia di transito. Dopo diversi
anni di applicazione, è giunto il momento di verificare il funzionamen-
to delle semplificazioni concesse alle compagnie ferroviarie nazionali
nonché l’assunzione di responsabilità da parte di tali compagnie. A
parte ciò, è divenuto necessario adottare severe misure precauzio-
nali volte ad evitare le frodi nell’ambito del trasporto ferroviario e mo-
dificare il sistema alla luce dei mutamenti subiti dal contesto operati-
vo del trasporto ferroviario (ad esempio, con la liberalizzazione del
mercato ferroviario e l’avvento delle compagnie ferroviarie private che
possono operare all’interno del territorio comunitario).

La riforma delle procedure di transito per il trasporto ferroviario costi-
tuirà l’impegno principale per il 2001.

Ampliamento della convenzione relativa al transito
comune e allargamento dell’Unione europea

Il 1o luglio 1996 la convenzione CE/EFTA sul transito è stata estesa
ai 4 paesi di Visegrad (Polonia, Repubblica ceca, Repubblica slovacca,
Ungheria). L’adesione di questi paesi alla convenzione è stata prece-
duta da un’intensa fase di assistenza tecnica finanziata dal program-
ma europeo Phare.
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Un approccio analogo viene ora adottato per un secondo gruppo di
paesi: Bulgaria, Estonia, Lettonia, Lituania, Romania, Slovenia e Tur-
chia, sebbene a quest’ultima siano state imposte condizioni legger-
mente differenti.

Tuttavia, il Parlamento europeo e la Commissione hanno deciso di
non estendere altri inviti di adesione alla convenzione relativa al
transito comune prima del completamento della riforma e
dell’informatizzazione del sistema di transito. In altri termini, i requisiti
che questi paesi dovranno soddisfare e la formazione di cui
beneficeranno saranno in linea con il sistema di transito riformato ed
informatizzato.

Riunione del gruppo di lavoro CE/EFTA sul transito.
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Nuova convenzione europea sulle agevolazioni doganali

L’esistenza di tre regimi di transito in Europa (transito comunitario/
comune e TIR) è destinata ad essere messa in discussione sempre
più spesso, man mano che crescono gli scambi commerciali e l’inte-
grazione economica e politica in Europa. L’introduzione di strumenti
di gestione semplificata come l’NCTS e il crescente parallelismo tra
transito comunitario e transito comune apriranno la strada ad un ap-
proccio graduale verso un sistema di transito «paneuropeo», come
auspicato nella relazione finale della commissione temporanea d’in-
chiesta del Parlamento europeo.

Ecco quelli che sarebbero i due principali pilastri di un sistema di
transito paneuropeo:

• un’articolata convenzione europea concernente tutti gli aspetti del-
le agevolazioni doganali in Europa [transito, DAU/MAU (9), sempli-
ficazione delle formalità e dei controlli transfrontalieri ecc.];

• un processo gestionale e decisionale globale in cui siano rappre-
sentati in modo equilibrato tutti i paesi interessati, attraverso
l’adeguamento del sistema esistente, che richiede l’unanimità per
tutte le decisioni e prevede una procedura di emendamento della
convenzione lunga e macchinosa.

(9) DAU (documento amministrativo unico), MAU (messaggio amministrativo unico).
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Un personal computer
che utilizza il nuovo sistema
di transito informatizzato
(NCTS).

IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione

Nel presente capitolo vengono descritti in primo luogo i vantaggi
dell’NCTS e gli obblighi previsti per lo spedizioniere e le autorità do-
ganali. Verrà quindi illustrato il funzionamento del sistema.

Quali sono i vantaggi offerti dall’NCTS agli operatoriQuali sono i vantaggi offerti dall’NCTS agli operatoriQuali sono i vantaggi offerti dall’NCTS agli operatoriQuali sono i vantaggi offerti dall’NCTS agli operatoriQuali sono i vantaggi offerti dall’NCTS agli operatori
commerciali?commerciali?commerciali?commerciali?commerciali?

Il sistema offre agli spedizionieri molti vantaggi, tra cui:

• migliore qualità del servizio:

• ridotti tempi di attesa in dogana in quanto la dichiarazione sarà
stata già inviata via computer,

• maggiore flessibilità nella presentazione delle dichiarazioni;

Il nuovo sistema di transitoIl nuovo sistema di transitoIl nuovo sistema di transitoIl nuovo sistema di transitoIl nuovo sistema di transito
informatizzato (NCTS)informatizzato (NCTS)informatizzato (NCTS)informatizzato (NCTS)informatizzato (NCTS)
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• più rapido appuramento della procedura di transito grazie all’utiliz-
zo del messaggio elettronico in luogo della restituzione per posta
della copia cartacea n. 5, il che accelera altresì i tempi di svincolo
della garanzia;

• riduzione dei costi associati al sistema cartaceo di dichiarazione
delle merci (procedure complicate e dispendiose in termini di tem-
po e impegno);

• maggiore chiarezza dell’operazione di transito, a tutto vantaggio
degli operatori commerciali;

• dal momento che le autorità doganali avranno deciso, già prima
dell’arrivo delle merci all’ufficio di destinazione, se effettuare o meno
i relativi controlli, lo spedizioniere non perderà tempo prezioso presso
l’ufficio di destinazione in attesa della decisione.

Oltre a questi vantaggi generali per gli operatori, vi è un’ulteriore con-
venienza per gli speditori autorizzati collegati al sistema NCTS. Essi
non dovranno più espletare le complicate formalità imposte dal siste-
ma cartaceo, in quanto tutti i movimenti di merci saranno gestiti diret-
tamente dal sistema.

Quali vantaggi presenta l’NCTS per le autorità doganali?Quali vantaggi presenta l’NCTS per le autorità doganali?Quali vantaggi presenta l’NCTS per le autorità doganali?Quali vantaggi presenta l’NCTS per le autorità doganali?Quali vantaggi presenta l’NCTS per le autorità doganali?

• Miglioreranno le comunicazioni e il coordinamento tra le ammini-
strazioni doganali interessate.

• Le azioni ripetitive saranno eseguite una volta soltanto, il che farà
risparmiare tempo ed eliminerà i rischi associati alla duplicazione
delle informazioni.

• La creazione di un sistema più coerente, in grado di accelerare
l’elaborazione dei dati, e al contempo più flessibile.
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• L’armonizzazione dei criteri operativi abolirà la pletora di
sottoprocedure e interpretazioni divergenti in ordine alle modalità di
attuazione delle norme.

• Un sistema direttamente gestito dalle autorità doganali rende più
sicura ed accelera la gestione del transito, fornisce dati più affidabili
e assicura un miglior monitoraggio dei movimenti.

È chiaro che gli spedizionieri beneficiano indirettamente dei vantaggi
offerti dall’NCTS alle autorità doganali e viceversa.

Quali sono gli spedizionieri che possono utilizzareQuali sono gli spedizionieri che possono utilizzareQuali sono gli spedizionieri che possono utilizzareQuali sono gli spedizionieri che possono utilizzareQuali sono gli spedizionieri che possono utilizzare
l’NCTS?l’NCTS?l’NCTS?l’NCTS?l’NCTS?

• In generale tutti gli spedizionieri possono utilizzare l’NCTS. È ne-
cessario soltanto saper utilizzare le procedure di scambio elettroni-
co di dati (EDI), stabilite per le comunicazioni con le autorità doga-
nali, in modo da potersi collegare all’NCTS.

Quali sono gli obblighi delle dogane?Quali sono gli obblighi delle dogane?Quali sono gli obblighi delle dogane?Quali sono gli obblighi delle dogane?Quali sono gli obblighi delle dogane?

Le autorità doganali dovranno:

• installare infrastrutture informatiche oppure adeguare quelle esisten-
ti, allo scopo di rispondere alle specifiche esigenze dell’NCTS, tra
cui la compatibilità con la rete comune di comunicazione (CCN/
CSI);

• costituire un’organizzazione incaricata di seguire il funzionamento
delle applicazioni informatiche (Helpdesk);

• formulare e sviluppare misure volte ad assicurare l’integrazione
dell’NCTS nell’attuale assetto procedurale e organizzativo;

• elaborare e introdurre adeguati programmi di formazione per i di-
pendenti delle dogane e gli spedizionieri.
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OperazioneOperazioneOperazioneOperazioneOperazione

Principali elementi e messaggi di un’operazione NCTS

Prima di entrare nei dettagli, è utile ricordare i principali elementi e
messaggi di un’operazione NCTS:

• la dichiarazione di transito, presentata su supporto cartaceo o elet-
tronico;

• il numero di riferimento del movimento, che è un numero unico di
registrazione, assegnato dal sistema alla dichiarazione per identifi-
care il movimento;

• il documento di accompagnamento transito che segue le merci dal-
la partenza fino all’arrivo a destinazione;

• il messaggio di arrivo previsto, inviato dall’ufficio di partenza all’uffi-
cio di destinazione indicato nella dichiarazione;

• il messaggio di passaggio previsto, inviato dall’ufficio di partenza
all’ufficio/agli uffici di transito dichiarato/i (10) per notificare il previ-
sto attraversamento di frontiera di una spedizione;

• la notifica dell’attraversamento di frontiera, inviata dall’effettivo uffi-
cio di passaggio dopo il controllo della spedizione;

• il messaggio di avviso di arrivo inviato dall’effettivo ufficio di desti-
nazione all’ufficio di partenza all’arrivo delle merci;

• il messaggio dei risultati del controllo inviato dall’effettivo ufficio di
destinazione all’ufficio di partenza dopo il controllo delle merci.

(10) Un ufficio di passaggio è un qualsiasi ufficio doganale situato presso una delle frontiere esterne
dell’UE o di uno degli altri paesi che partecipano alla convenzione relativa al transito comune.
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Inoltre, è importante capire come il sistema copra tutte le possibili
combinazioni di procedure normali e semplificate, alla partenza e a
destinazione.

Ufficio di partenza

La dichiarazione di transito viene presentata all’ufficio di partenza, su
supporto cartaceo (nel qual caso i dati sono inseriti nel sistema dal-
l’ufficio doganale, cfr. diagramma 1) oppure su supporto elettronico
(cfr. diagramma 1 e diagramma 2 in caso di applicazione della proce-
dura semplificata, pag. 43). Le dichiarazioni elettroniche possono es-
sere compilate dai terminali a disposizione degli spedizionieri presso
l’ufficio doganale di partenza o direttamente dai locali dello spedizio-
niere.

Diagramma 1 — Ufficio di partenza — Procedura ordinaria
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A prescindere dalla forma di presentazione, la dichiarazione deve
contenere tutti i dati richiesti ed essere conforme alle specifiche del
sistema, in quanto il sistema codifica e convalida i dati automatica-
mente. L’eventuale incongruenza dei dati è segnalata dal sistema.
Lo spedizioniere sarà informato in modo che possa apportare le ne-
cessarie correzioni prima della definitiva accettazione della dichiara-
zione.

Una volta inserite le correzioni ed accettata la dichiarazione, il siste-
ma le assegna un numero unico di registrazione, vale a dire il numero
di riferimento del movimento.

Quindi, una volta effettuati i controlli, nell’ufficio di partenza o presso
i locali dello speditore autorizzato, e una volta accettate le garanzie,

Diagramma 2 — Ufficio di partenza — Procedura semplificata
(speditore autorizzato)
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le merci sono svincolate per il transito. Il sistema procede a stampare
il documento di accompagnamento e, ove opportuno, l’elenco degli
articoli presso l’ufficio di partenza oppure presso i locali dello speditore
autorizzato. Il documento di accompagnamento e l’elenco degli arti-
coli devono seguire le merci ed essere esibiti agli uffici di passaggio e
all’ufficio di destinazione.

L’ufficio di partenza, al momento di stampare il documento di accom-
pagnamento transito e l’elenco degli articoli, invia contemporanea-
mente un messaggio di arrivo previsto all’ufficio di destinazione di-
chiarato. Tale messaggio contiene le informazioni desunte dalla di-
chiarazione e consente all’ufficio di destinazione di controllare la spe-
dizione al momento dell’arrivo. L’ufficio di destinazione deve poter
avere il più ampio accesso alle informazioni sull’operazione di transi-
to, così da decidere in modo giusto e affidabile in merito alle azioni da
intraprendere al momento dell’arrivo delle merci.

Nel caso in cui un movimento di merci debba transitare per un ufficio
di passaggio, l’ufficio di partenza invierà anche un messaggio di pas-
saggio previsto per notificare in anticipo all’ufficio di passaggio la na-
tura della spedizione in questione e consentire il controllo del movi-
mento in transito.

Ufficio di destinazione

All’arrivo, le merci devono essere presentate all’ufficio di destinazio-
ne (indirettamente, tramite il destinatario autorizzato — cfr. pag. 43
— o direttamente) contestualmente al documento di accompagna-
mento transito e all’elenco degli articoli, ove necessario (cfr. diagram-
ma 3 e diagramma 4 in caso di applicazione della procedura sempli-
ficata). A questo punto, le autorità doganali, in possesso di tutte le
informazioni concernenti l’operazione, avendo già ricevuto il messag-
gio di arrivo previsto, avranno avuto facoltà di decidere anticipatamente
i controlli da effettuare.

L’immissione, nel sistema, del numero di riferimento del movimento
consente di individuare automaticamente il corrispondente messag-
gio di arrivo previsto cui si farà riferimento per qualsiasi azione o con-
trollo. Verrà quindi inviato un messaggio di avviso di arrivo all’ufficio
di partenza.
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Diagramma 3 — Ufficio di destinazione — Procedura ordinaria

Diagramma 4 — Ufficio di destinazione — Procedura semplificata
(destinatario autorizzato)
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Dopo aver espletato i dovuti controlli, l’ufficio di destinazione trasmet-
te all’ufficio di partenza i risultati del controllo, con la segnalazione
delle eventuali irregolarità riscontrate.

Questa comunicazione è necessaria ai fini dell’appuramento della
procedura di transito e svincola le garanzie utilizzate per la stessa.

Ufficio di passaggio

Al momento del transito presso un ufficio di passaggio, le merci, il
documento di accompagnamento transito e, all’occorrenza, l’elenco
degli articoli devono essere presentati in dogana. Il messaggio di
passaggio previsto, già presente nel sistema, viene automaticamen-
te individuato con l’immissione del numero di riferimento del movi-
mento e quindi il passaggio viene autorizzato. Una notifica di
attraversamento della frontiera viene inviata all’ufficio di partenza.

Modifica dell’ufficio di passaggio o di destinazione

Qualora le merci transitino per un ufficio di passaggio diverso da quello
dichiarato, il messaggio inizialmente inviato all’ufficio di passaggio
dichiarato è inutilizzabile. In questo caso l’effettivo ufficio di passag-
gio invia un messaggio all’ufficio di partenza per richiedere il messag-
gio di passaggio previsto che gli consenta l’accesso alle informazioni
necessarie. Una volta controllato il movimento, lo stesso ufficio invia
la notifica dell’attraversamento di frontiera all’ufficio di partenza.
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Allo stesso modo, le merci possono essere presentate ad un ufficio di
destinazione diverso da quello dichiarato. L’effettivo ufficio di desti-
nazione richiederà all’ufficio di partenza il messaggio di arrivo previ-
sto contenente le necessarie informazioni sulla spedizione.

In caso di modifica dell’ufficio di passaggio o di destinazione, i mes-
saggi inizialmente inviati agli uffici dichiarati non vengono utilizzati e
rimangono aperti. Il sistema invia, allora, automaticamente, un mes-
saggio agli uffici dichiarati per notificare il luogo e la data in cui le
merci sono state presentate e consentire in tal modo la chiusura dei
messaggi.

Procedure semplificate: speditore autorizzato
e destinatario autorizzato

L’applicazione di entrambe le procedure semplificate corrisponde al-
l’uso ottimale delle risorse nel quadro dell’NCTS. La possibilità di svol-
gere tutte le procedure presso i locali dello speditore e di realizzare lo
scambio elettronico delle informazioni con le autorità doganali con-
sente evidentemente di operare nel modo più rapido, comodo, sicuro
ed economico.

Chiaramente, oltre a soddisfare i normali criteri richiesti per divenire
uno speditore autorizzato, o un destinatario autorizzato, essi devono
possedere un idoneo sistema di elaborazione dati per poter scambia-
re informazioni con i propri competenti uffici doganali. Naturalmente,
ciò è fattibile soltanto se tali uffici sono collegati all’NCTS.



4444444444

In presenza di tali requisiti, l’NCTS consente agli speditori autorizza-
ti di:

• creare la dichiarazione di transito nel proprio sistema informatico;

• inviare elettronicamente il corrispondente messaggio all’ufficio di
partenza senza bisogno di presentare fisicamente le merci presso
lo stesso ufficio;

• inviare e ricevere elettronicamente i messaggi successivi, tra cui le
richieste di correzione della dichiarazione, la notifica dell’accetta-
zione della dichiarazione e la notifica dello svincolo delle merci.

D’altro canto, l’NCTS consente ai destinatari autorizzati di:

• ricevere le merci e il documento di accompagnamento direttamen-
te nei propri locali;

• inviare elettronicamente la notifica di arrivo al competente ufficio di
destinazione;

• ricevere via computer dalle autorità doganali il messaggio di auto-
rizzazione allo scarico delle merci e trasmettere alle stesse autorità
i risultati dell’operazione di scarico.

Questi vantaggi fanno dell’NCTS il sistema di transito del futuro.
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Revisione della convenzione TIRRevisione della convenzione TIRRevisione della convenzione TIRRevisione della convenzione TIRRevisione della convenzione TIR

IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione

Nel presente capitolo vengono descritti i provvedimenti legislativi ed
operativi adottati — e le ulteriori misure ancora oggetto di discussio-
ne — per migliorare il regime TIR a beneficio degli operatori, delle
organizzazioni incaricate della gestione e delle autorità di controllo.
Inizialmente viene illustrato l’aspetto legislativo del processo di rifor-
ma, con la descrizione delle misure preliminari atte a preparare la
riforma nonché della fase I della revisione. Le fasi II e III sono soltan-
to brevemente accennate. Infine, vengono descritte le misure opera-
tive adottate.

Misure preliminariMisure preliminariMisure preliminariMisure preliminariMisure preliminari

Risoluzione n. 49 — Misure a breve termine

In un primo tentativo di migliorare il regime TIR, fortemente esposto
alle frodi, il gruppo di lavoro ECE/ONU (cfr. riquadro) ha adottato il 3
marzo 1995 la risoluzione n. 49 concernente le misure a breve termi-
ne tese a garantire la sicurezza e l’efficienza del regime di transito
TIR. Nella risoluzione, il gruppo di lavoro ha espresso una certa pre-
occupazione per le frodi nel regime TIR e la determinazione a preser-
vare il sistema mediante l’azione congiunta di tutte le parti interessa-
te. Il gruppo ha deciso che, in attesa della revisione generale della
convenzione TIR, le autorità competenti delle parti contraenti avreb-
bero dato al più presto attuazione ad una serie di misure a breve
termine.
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Il sistema amministrativo TIRIl sistema amministrativo TIRIl sistema amministrativo TIRIl sistema amministrativo TIRIl sistema amministrativo TIR

Il comitato amministrativo e il gruppo di lavoroIl comitato amministrativo e il gruppo di lavoroIl comitato amministrativo e il gruppo di lavoroIl comitato amministrativo e il gruppo di lavoroIl comitato amministrativo e il gruppo di lavoro

Il comitato amministrativo gestisce il regime TIR nel quadro
della convenzione TIR, coadiuvato dal gruppo di lavoro ECE/
ONU, sulle questioni doganali relative ai trasporti. Tali
organismi sono competenti per la materia legislativa ed altre
importanti questioni connesse alla procedura TIR.

Il comitato esecutivoIl comitato esecutivoIl comitato esecutivoIl comitato esecutivoIl comitato esecutivo

La fase I della revisione della convenzione TIR ha istituito un
comitato esecutivo competente per gli aspetti pratici ed
operativi della procedura TIR. Ciò dovrebbe consentire al
regime TIR di rispondere più rapidamente ai problemi che
emergono. Il comitato esecutivo è composto da nove membri
provenienti dalle parti contraenti ed eletti dal comitato
amministrativo (11). Esso svolge le seguenti funzioni:

• sovrintende all’applicazione della convenzione, oltre che al
funzionamento del sistema di garanzia;

• coordina e promuove lo scambio di informazioni tra le
autorità competenti delle parti contraenti, le associazioni e le
organizzazioni internazionali;

• favorisce la composizione delle vertenze tra parti contraenti,
associazioni, compagnie di assicurazione e organizzazioni
internazionali;

• sostiene la formazione professionale dei dipendenti delle
dogane e di altre parti interessate che intervengono nella
procedura TIR.

Unione internazionale del trasporto su strada (IRU)Unione internazionale del trasporto su strada (IRU)Unione internazionale del trasporto su strada (IRU)Unione internazionale del trasporto su strada (IRU)Unione internazionale del trasporto su strada (IRU)

L’IRU, con sede a Ginevra, è responsabile della stampa e
distribuzione dei carnet TIR e dell’organizzazione del sistema
di garanzia internazionale alla base di tutto il regime TIR.

(11) I membri del comitato esecutivo TIR dovrebbero rappresentare gli interessi delle parti alla
convenzione e non gli interessi specifici di singoli governi e organizzazioni. La sua composizione
dovrebbe riflettere quanto più possibile la copertura geografica della convenzione TIR. Gli attuali
membri sono rappresentanti della Commissione europea, Croazia, Estonia, Federazione russa,
Germania, Polonia, Svizzera, Turchia, Ucraina.
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Safetir — Il sistema di controllo dei carnet TIR

L’Unione internazionale del trasporto su strada (IRU) (cfr. riquadro),
allo scopo di avere un quadro più chiaro di quanto stava accadendo
nel regime TIR, ha introdotto nei primi anni novanta un sistema di
controllo denominato Safetir. L’idea era di accertare nel più breve
tempo possibile l’esito positivo delle operazioni TIR. In seguito al-
l’adozione della risoluzione 49, il comitato amministrativo (cfr. riqua-
dro), vista l’esigenza di adottare ulteriori misure a breve termine per
la protezione del sistema e di tranquillizzare gli assicuratori interna-
zionali, ha adottato una raccomandazione tesa a garantire l’effettiva
operatività del Safetir. In tale raccomandazione si sollecitavano le
autorità doganali a fornire informazioni all’IRU attraverso le associa-
zioni nazionali di garanti circa i carnet TIR presentati a destinazione.
Ove possibile ciò doveva esser fatto quotidianamente.

Tutti gli Stati membri della Comunità hanno dato attuazione a tale
raccomandazione. Le autorità doganali della Comunità continueran-
no a collaborare con l’IRU allo scopo di migliorare l’efficienza e l’effi-
cacia del Safetir.
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La celebre targa TIR
indica che il mezzo
viene da molto
lontano.

Revisione della convenzione TIR del 1975Revisione della convenzione TIR del 1975Revisione della convenzione TIR del 1975Revisione della convenzione TIR del 1975Revisione della convenzione TIR del 1975

La revisione si riferisce alle modifiche apportate alla convenzione TIR
del 1975, ivi comprese le note esplicative. Queste interpretano talune
disposizioni della convenzione e figurano in appendice alla stessa.
La revisione si riferisce inoltre ai «commenti» sulla convenzione: sono
elementi importanti ai fini dell’interpretazione, armonizzazione e ap-
plicazione della convenzione poiché, sebbene non giuridicamente
vincolanti, essi riflettono il parere del comitato amministrativo e del
gruppo di lavoro ECE/ONU.

È apparso evidente sin dall’inizio che il processo di revisione sarebbe
stato complesso e dispendioso in termini di tempo. È stato dunque
deciso di articolare la revisione in tre fasi distinte. Finora soltanto la
fase I è stata completata ed è divenuta operativa.
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Fase I della revisione

Le modifiche sono state adottate dal comitato amministrativo nel giu-
gno 1997 e sono entrate in vigore il 17 febbraio 1999. Il loro obiettivo
è il rafforzamento del regime TIR mediante:

• la definizione di condizioni minime che le associazioni che rilascia-
no i carnet e agiscono in qualità di garanti sono tenute a soddisfare;

• la previsione di un’autorizzazione e del rispetto di condizioni mini-
me per i soggetti che desiderino avere accesso al regime TIR;

• l’istituzione di un comitato esecutivo TIR incaricato di sovrintendere
all’applicazione della convenzione TIR (cfr. riquadro).

Associazioni che rilasciano i carnet TIR ed agiscono
in qualità di garanti

Come già detto, ciascuna parte contraente può autorizzare associa-
zioni a rilasciare i carnet ed agire in qualità di garanti. Le modifiche
apportate dalla fase I impongono a tali associazioni il rispetto di con-
dizioni e requisiti minimi e prevedono la revoca dell’autorizzazione in
caso di sopravvenuta inosservanza di dette condizioni. Tali condizio-
ni includono:

• l’esistenza in quanto associazione costituita da almeno un anno;

• una solida situazione finanziaria e capacità organizzative che con-
sentano all’associazione di adempiere ai propri obblighi ai sensi
della convenzione;

• la conoscenza da parte del personale dell’associazione della cor-
retta applicazione della convenzione;

• l’assenza di gravi o reiterate violazioni della normativa doganale e
fiscale;

• l’impegno dell’associazione di verificare il rispetto delle condizioni
minime da parte dei soggetti richiedenti l’autorizzazione all’acces-
so alla procedura TIR;

• la costituzione di una garanzia e la presenza di un’idonea copertu-
ra assicurativa delle proprie responsabilità.
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Autorizzazione dei soggetti richiedenti l’accesso
alla procedura TIR

La fase I introduce un nuovo requisito, vale a dire l’autorizzazione
obbligatoria per i soggetti richiedenti l’accesso alla procedura TIR,
subordinata al rispetto di condizioni e requisiti minimi. Tali condizioni
includono:

• l’esperienza o, almeno, la capacità di condurre regolari operazioni
di trasporto internazionale (titolarità di una licenza per il trasporto
internazionale ecc.);

• una buona situazione finanziaria;

• la conoscenza della corretta applicazione della convenzione TIR;

• l’assenza di gravi o reiterate violazioni della normativa doganale e
fiscale;

• l’assunzione di un impegno scritto, nei confronti di un’associazione,
di rispettare le formalità doganali, corrispondere gli importi dovuti
ecc.

In ogni caso, il titolare del carnet viene considerato un «soggetto ri-
chiedente l’accesso alla procedura TIR» e deve, pertanto, essere a
tal fine autorizzato. Nella maggior parte degli Stati membri e delle
altre parti contraenti, ma non in tutti, l’autorizzazione è obbligatoria
anche per i soggetti che trasportano merci in regime TIR pur non
essendo essi i titolari del carnet. La procedura di autorizzazione in
ciascuna parte contraente vede la partecipazione delle autorità com-
petenti e delle associazioni nazionali, anche se i dettagli sono ogget-
to di decisioni adottate a livello nazionale. Le autorità competenti sono
tenute a trasmettere al comitato esecutivo TIR le generalità di cia-
scun soggetto autorizzato o che abbia subito la revoca dell’autorizza-
zione.
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Fase II della revisione

Il principale obiettivo di questa fase è la costituzione di un sistema di
garanzia internazionale stabile e funzionante e il miglioramento
dell’armonizzazione delle procedure amministrative tra i paesi che
partecipano alla convenzione. Sono compresi i seguenti aspetti:

• l’eventuale status e funzione delle organizzazioni internazionali in-
teressate al regime TIR;

• la definizione di «conclusione» e di «appuramento» di un’operazio-
ne TIR;

• le migliori prassi di chiusura, appuramento e inchiesta;

• i documenti alternativi atti a comprovare la chiusura di un’operazio-
ne TIR;

• la definizione e le responsabilità del titolare di carnet TIR.

Fase III della revisione

Questa fase prevede l’informatizzazione della procedura TIR e la ri-
forma del carnet TIR. I lavori inizieranno nel 2001. Non è stata però
presa alcuna decisione definitiva e l’effettivo contenuto di questa fase
potrebbe essere modificato alla luce dei nuovi requisiti imposti e dei
nuovi sviluppi.

Misure operativeMisure operativeMisure operativeMisure operativeMisure operative

Come già detto, la riforma del transito in corso di attuazione in
Europa contempla non solo mutamenti di ordine legislativo e
l’informatizzazione, ma anche un certo numero di misure operative.
Va notato che queste ultime (e gli obiettivi che esse si prefiggono)
riguardano non solo il transito comunitario/comune ma anche la pro-
cedura TIR. In quest’ultimo caso, in particolare, vi è una misura tesa
a ridurre il tempo necessario per la restituzione del tagliando di chiu-
sura del carnet TIR e quindi per il successivo inserimento dei dati nel
sistema Safetir.
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ApprofondimentiApprofondimentiApprofondimentiApprofondimentiApprofondimenti

Ecco alcuni tra i testi più importanti.Ecco alcuni tra i testi più importanti.Ecco alcuni tra i testi più importanti.Ecco alcuni tra i testi più importanti.Ecco alcuni tra i testi più importanti.

A. RIFORMA DEL TRANSITO
COMUNITARIO/COMUNE IN GENERALE

• Parlamento europeo

«Relazione sul regime di transito comunitario» della commissione d’in-
chiesta del Parlamento europeo sul regime di transito comunitario
(doc. PE 220.895 del 20 febbraio 1997).

• Consiglio

Risoluzione del Consiglio del 23 novembre 1995 relativa
all’informatizzazione dei regimi di transito doganale (GU C 327 del
7.12.1995, pag. 2).

Risoluzione del Consiglio del 21 giugno 1999 sulla riforma dei regimi
di transito doganale (GU C 193 del 9.7.1999, pag. 1).

• Comitato congiunto CE/EFTA sul transito

Risoluzione del comitato congiunto CE/EFTA del 2 dicembre 1999
sulla riforma del regime di transito comune (GU C 42 del 15.2.2000,
pag. 4).
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• Corte dei conti

Relazione annuale per il 1994 (GU C 327 del 7.12.1995).

• Commissione

Relazione annuale per il 1994: «Protezione degli interessi finanziari
della Comunità: lotta contro la frode» [COM(95) 098].

Comunicazione del 29 marzo 1995: «Frode nella procedura di transi-
to: soluzioni previste e prospettive per il futuro» [COM(95) 108 def.].

Comunicazione del 3 aprile 1996: «Azione della Commissione per
combattere la frode relativa al transito» [SEC(96) 290 def.].

Comunicazione del 9 ottobre 1996: «Il futuro dei regimi di transito:
relazione intermedia» e l’allegata relazione intermedia sul transito
[COM(96) 477 def.].

Atti della conferenza «Eurotransit» del 6 e 7 febbrario 1997 (docu-
mento XXI/1070/97).

Comunicazione al Parlamento europeo e al Consiglio del 30 aprile
1997: «Un piano d’azione per il transito doganale in Europa: una nuo-
va politica doganale» [COM(97) 188 def. e GU C 176 del 10.6.1997,
pag. 3].

• Comitato economico e sociale

Parere sulla comunicazione della Commissione al Parlamento euro-
peo e al Consiglio: «Un piano d’azione per il transito doganale in
Europa: una nuova politica doganale» (GU C 355 del 21.11.1997).
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B. NORMATIVE APPLICABILI AL TRANSITO
DOGANALE

• Transito comunitario

Codice doganale comunitario CDC: regolamento (CEE) n. 2913/92
del Consiglio del 12 ottobre 1992 (GU L 302 del 19.10.1992), modifi-
cato per la riforma del transito da:

— regolamento (CE) n. 955/1999 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 13 aprile 1999 (GU L 119 del 7.5.1999).

Disposizioni di applicazione del codice: regolamento (CEE) n. 2454/93
della Commissione del 2 luglio 1993 (GU L 253 dell’11.10.1993),
modificato per la riforma del transito da:

— regolamento (CE) n. 502/1999 della Commissione del 12 febbraio
1999 (NCTS) (GU L 65 del 12.3.1999);

— regolamento (CE) n. 2787/2000 della Commissione del 15 dicem-
bre 2000 (riforma generale) (GU L 330 del 27.12.2000).

• Transito comune

Convenzione CE/EFTA del 20 maggio 1987 relativa ad un regime
comune di transito (GU L 226 del 18.8.1987), modificata da:

— decisione n. 1/1999 del comitato congiunto CE/EFTA del 12
febbrario 1999 (NCTS) (GU L 65 del 12.3.1999);

— decisione n. 2/99 del comitato congiunto CE/EFTA del 30 marzo
1999 (NCTS e CCN/CSI) (GU L 119 del 7.5.1999);

— decisione n. 1/2000 del comitato congiunto CE/EFTA del 20 di-
cembre 2000 (riforma generale) (GU L 9 del 12.1.2001).
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• Convenzione sul documento amministrativo unico

Convenzione CE/EFTA relativa alla semplificazione delle formalità
negli scambi di merci (che introduce il documento amministrativo uni-
co da utilizzare in questo tipo di scambi) (GU L 134, 22.5.1987), mo-
dificata ai fini del transito comune da:

decisione n. 1/2000 del comitato congiunto CE/EFTA del 20 dicem-
bre 2000 (GU L 9 del 12.1.2001).

• Programma Dogana 2002

Decisione n. 210/97 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19
dicembre 1996 relativa all’adozione di un programma d’azione doga-
nale nella Comunità (Dogana 2002) (GU L 33 del 4.2.1997), modifi-
cata da:

decisione n. 105/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 17 dicembre 1999 che modifica la decisione n. 210/97/CE relati-
va all’adozione di un programma d’azione doganale nella Comunità
(Dogana 2000) e che abroga la decisione 91/341/CEE del Consiglio
(GU L 13 del 19.1.2000, pag. 1).

• Convenzione TIR

Convenzione doganale relativa al trasporto internazionale di merci
accompagnate da carnet TIR (convenzione TIR, 1975), TIR Handbook,
ECE/TRANS/TIR/5, pubblicazione delle Nazioni Unite.

UN Depositary Notification C.N. 433 1999 Treaties-1 del 17 novem-
bre 1997 concernente la fase I della revisione della convenzione TIR
e relative misure nazionali di attuazione adottate dalle parti con-
traenti.
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